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Nota prot. N° _40/2010
Inoltrata a Mezzo Posta Elettronica

Augusta, 24 Settembre  2010

Al Provveditore della Regione Sicilia 
dott. Orazio FARAMO 

PALERMO 
                           e,p.c.:

Al Direttore della C.R. Augusta
Dr. A. GELARDI

Augusta

All’Ufficio relazioni sindacali PRAP Sicilia
Palermo

Alla Segreteria Nazionale UGL P.P. 
Dr. Giuseppe Moretti 

Roma
Alla Segreteria Regionale UGL P.P. 

Signor Francesco D’ANTONI 
PALERMO

Alla Cortese attenzione di  tutti gli ORGANI di STAMPA 
con preghiera di pubblicazione.

Loro sedi

Egregio Signor Provveditore, 
questa segreteria provinciale è venuta a conoscenza che nonostante la insostenibile situazione di carenza di organico  

presso la casa di reclusione  di Augusta,  persiste da parte di Codesto Provveditorato  la richiesta di  
personale di Polizia Penitenziaria di questo Comando da distaccare giornalmente presso altre  
struttura (N.T.P....). Detta richiesta è ritenuta dalla scrivente O.S. l’ennesimo colpo inferto dall’Amministrazione al  
personale di Polizia Penitenziaria di Augusta! 

La S.V. avrà certamente cognizione della realtà dell’Istituto megarese e della sproporzionata presenza di utenza  
rispetto al personale che deve garantire la sicurezza. Ad ogni buon fine si rappresenta che ad oggi la casa di reclusione di 
Augusta è costituita da poco più di 200 uomini del Corpo a fronte di circa 700 detenuti di varie tipologie.  Già questi  
numeri dovrebbero bastare per far comprendere la drammaticità della situazione vissuta giornalmente in quel di Augusta;  
se a questo si aggiungono problematiche strutturali ancora irrisolte, la scarsità di fondi per le varie esigenze dell’istituto, la  
precarietà dei mezzi a disposizione e la necessità spesso manifestatasi di trattenere il personale in servizio oltre l’orario  
regolare di lavoro per dare continuità alle importanti e molteplici dinamiche di cui l’istituto quotidianamente abbisogna, ne  
consegue che tutto il personale di Polizia Penitenziaria, a qualsiasi ruolo e qualifica, ha ragione di definirsi  stanco e 
privo di stimoli per continuare a “reggere” l’istituto come sino ad oggi a fatto a proprie spese,  
trascurando spesso, troppo spesso, altri importanti interessi come la famiglia che, assieme al lavoro, dovrebbe essere la  
forza trainante dell’essere umano affinché riesca a condurre una vita regolare e non una vita impervia ovverosia fatta di  
tensione fisica, di preoccupazioni, di malessere professionale .
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Inaudito  è  altresì  il  ragionamento  sproporzionato  che  l’Amministrazione  fa  nel  momento  in  cui  crea  una  

situazione negativa determinando il distacco di un numero di persone dal Comando di Augusta (dove si ribadisce che  
l’emergenza personale di p.p. è insostenibile) e non dispone un adeguato numero di persone che sostituisca i distaccati che,  
tra l’altro, in alcune occasioni sono stati assegnati a istituti che hanno palesemente una condizione migliore di quella che  
vive la Casa di Reclusione megarese.

Null’altro vien da dire se non che alla luce di quanto sopra esposto e delle altre problematiche già note a Codesto  
provveditore, sin d’ora si comunica che, consultato il Segretario Regionale ed eventualmente la Segreteria Nazionale di  
questa O.S.,  è intenzione di questa Segreteria Provinciale porre in essere ogni legittima azione 
sindacale,  anche  di  concerto  con altre  OO.SS.  del  territorio,  al  fine  di  indurre  finalmente  
“qualcuno” ad ascoltare i seri problemi che affliggono da troppi anni il personale di Polizia  
Penitenziaria,  ed  avere  quindi  il  dovuto  aiuto  per  ripristinare  un  minimo  di  serenità 
professionale  per  tutti  i  colleghi  e  le  colleghe  della  p.p.,  quella  serenità  strappata  
dall’Amministrazione nel momento in cui ha manifestato comportamenti di palese distacco 
dai problemi concreti che vivono gli addetti alla sicurezza delle carceri, e superficialità dinanzi  
all’ennesima  richiesta di aiuto!

Sarebbe  gradito un sollecito e fattivo intervento da parte del Signor Provveditore che stimolerebbe questa O.S. a  
rivedere la propria posizione, al momento inamovibile.

                                                                    Deferenti Ossequi

Il componente del Direttivo Regionale
PEDONE Michele 

 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Segreteria Regionale/Territoriale SIRACUSA
 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


